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Già dalle prime settimane di diffusione della pandemia, nel marzo 2020, era evidente che quello che stavamo vivendo fosse un evento di
portata eccezionale, una sorta di grande esperimento sociale che avrebbe modificato qualsiasi campo della vita quotidiana, costringendoci a
ripensare alcuni perimetri cognitivi ed esperienziali, oltre che fisici, entro i quali opera la nostra vita. Questo è valso anche per chi fa
ricerca. Shockdown nasce come tentativo di ripensare al lavoro del sociologo, al suo modo di osservare il mondo e a come alcuni dei
paradigmi utilizzati possano essere messi in discussione dalle ricadute che la pandemia ha prodotto e produrrà ancora. Il libro offre un
percorso di cartografia del territorio pandemico che mette in discussione le attuali mappe su media, cultura e comunicazione. Nel farlo
ridisegna con sguardo rinnovato i rilievi della ricerca, avvalendosi dei contributi di diverse generazioni di ricercatori, scelti tra i nomi
rilevanti del panorama nazionale nell’ambito della sociologia dei media e della cultura. Il lavoro ha preso forma a ridosso del lockdown
come appello che i curatori di questo volume hanno lanciato tra colleghe e colleghi attraverso la rivista “Mediascapes Journal”, per poi
trasformarsi, in una fase successiva di metabolizzazione del vissuto pandemico, in un insieme di saggi organizzati attorno a quattro mappe
di orientamento: costruzione del discorso pandemico; immaginario pandemico; mutamenti virali; infodemia e pandemic politics.
È giunto il tempo di smetterla di pensare al futuro come una proiezione del passato. La rivoluzione tecnologica ci ha portato dentro un
nuovo ecosistema. Lasciamo l'homo faber nel capanno degli attrezzi e chiediamoci di nuovo: chi siamo noi? da dove veniamo? dove
andiamo? Il web è il più grande apparato di registrazione che l'umanità abbia sinora sviluppato, e questo spiega l'importanza dei
cambiamenti che ha prodotto. Basti pensare che sebbene più di un essere umano su due non possieda ancora un cellulare, il numero di
dispositivi connessi è pari a 23 miliardi: più di tre volte la popolazione mondiale. Questa connessione, ogni giorno, produce un numero di
oggetti socialmente rilevanti maggiore di quanto non ne producano tutte le fabbriche del mondo: una mole immane di atti, contatti,
transazioni e tracce codificati in 2,5 quintilioni di byte. Il numero di segni disponibile per la manipolazione e la combinazione diviene
incommensurabilmente più elevato che in qualunque cultura precedente, e questo cambia tutto. Ecco perché comprendere la vera natura
del web è il primo passo verso la comprensione della rivoluzione in corso, che genera un nuovo mondo, un nuovo capitale, una nuova
umanità: anzi una documanità. Alla radicale revisione e alla costruzione concettuale dei nostri modi di guardare alla tecnica, all'umanità,
al capitale è dedicato il nuovo e definitivo libro di Maurizio Ferraris, uno dei più influenti e originali filosofi contemporanei.
Che cosa sono le felicità d'Italia? La musica, il cibo, la biodiversità agricola, il paesaggio, la tradizione artistica e culturale. Ovvero tutto ciò
che rende il nostro Paese e i suoi costumi speciali agli occhi degli stranieri che vengono a visitarlo o di quelli che ne apprezzano e adottano
lo stile di vita. Ma perché queste 'felicità' hanno avuto origine proprio qui? Come mai la Penisola possiede una eredità tanto ricca e varia di
questi tesori? Carlo Cattaneo sosteneva che la cultura e la felicità dei popoli non dipendano tanto dai mutamenti della 'superficie politica'
quanto dall'influsso di alcune 'istituzioni' che agiscono inosservate nel fondo delle società. Sono creazioni del popolo (norme
consuetudinarie, strutture organizzative, tradizioni culturali) che sono state elaborate dal basso e che contano più delle scelte dei governi
per il progresso dell'umanità. Il libro racconta la storia di quattro di queste 'felicità': l'alimentazione, dipendente dall'originalità storica e
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geografica dell'agricoltura italiana; le città, con il loro patrimonio di bellezza, che per secoli hanno costituito la forma più alta di
organizzazione della vita sociale; la musica e la canzone napoletana, esempi della creazione di un immaginario poetico da parte di un
popolo; la tradizione cooperativa, che ha dato un'impronta di egualitarismo sociale e di avanzato civismo.
Negli ultimi anni il settore logistico è stato attraversato da un lato da una significativa serie di scioperi, mobilitazioni e vertenze che hanno
portato in luce i soggetti e i luoghi attraverso i quali quotidianamente vengono fatte circolare le merci; dall’altro, è emerso un importante
corpus di studi che attraverso numerose discipline ha adottato la logistica come lente analitica cruciale per comprendere i processi di
globalizzazione e le trasformazioni dei territori, i rapporti geopolitici e geoeconomici, le trasformazioni dei modi di produzione e le nuove
frontiere del lavoro e del consumo.Il presente volume adotta la prospettiva logistica evidenziando il suo carattere prismatico, cercando di
spingere l’analisi verso direzioni ancora parzialmente inesplorate.
Un’introduzione alle immagini: dall’autoritratto al selfie, dalle mappe ai film (e altro ancora)
Pandemia nel capitalismo del XXI secolo
Articolazioni dell’iconico nella cultura visuale contemporanea
Sguardi critici su lavoro, migrazioni, politica e globalizzazione
Lavorare (da casa) stanca
L'arte giapponese di vivere felice
Un metodo nuovo per migliorare i tuoi contenuti su web e social
E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano
poeti, cioè scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era
una volta….” e parlare di cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato
e non hai rompiballe che si sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi

che ti condannano. Meno facile è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose
reali con nomi e cognomi. Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei
magistrati e del Potere in generale, che per logica ti perseguitano per farti cessare di
scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si parla di veri scrittori ci si
ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le vittime, vere o
presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o
carnefici, che l’aiuto cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno
sciocco, ma chi, conoscendola, la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht.
Bene. Tante verità soggettive e tante omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco,
le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, svelando l’immagine che dimostra la verità
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oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie vetuste e criminali. Rappresentare con

verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al
passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o
non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e
dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che
abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur
essere diverso!
Spettacolarizzazione diffusa, capitalismo estetico e ipertrofia visuale sono solo alcuni dei
tratti distintivi di un ambiente quotidiano caratterizzato da forme crescenti di interattività,
intermedialità e immersività. Per rispondere alle sfide imposte da questo nuovo scenario
culturale il volume interroga la continua riconfigurazione e rimediazione del rapporto tra
parole, cose e immagini. Facendo ricorso a un approccio interdisciplinare affiora
un’articolazione dell’iconico da cui emergono trame mediali che configurano tre prospettive
intrecciate: estetiche e politiche della messa in scena, rapporti multidimensionali tra immagine
e parola, dinamiche dell’affezione sensibile nell’audiovisivo.
L’individuo è un atomo, una monade senza fi nestre, un confi ne con tanto di muri e fi lo
spinato; la singolarità è potenza – ovvero desiderio di vita – e intreccio – ovvero combinazione
dei desideri secondo i corpi, le tracce o immagini che di questi abbiamo, le idee. L’individuo è
un’emergenza, un’isola, lava rappresa; la singolarità è un modo di essere della materia-energia
dalla quale la natura tutta costantemente sorge. Gli individui sono sempre giustapposti e in
competizione, le singolarità sono sempre in composizione o, al contrario, compresse, avvelenate,
infi ne decomposte: i primi pretendono contratti e denaro, sovrani e leggi; le seconde, nel
confl itto, mostrano con esempi, usano regole, inventano istituzioni. Il libro, attraverso un
confronto serrato con i classici del pensiero politico e della metafi sica, ma anche con la
psicoanalisi, la fi losofi a del linguaggio e le scienze sociali, ricostruisce l’alternativa che
segna la modernità capitalistica e la lunga crisi del nostro tempo, avanzando alcune proposte
per prendere congedo da entrambe.
"Il lavoro è un dato originario interno" L’esperienza Olivetti e il futuro. Il lavoro sta
subendo trasformazioni enormi, rapidissime e dagli esiti difficili da definire. Eppure queste
stesse trasformazioni, così intrecciate con i cambiamentin del mondo contemporaneo, possono
essere comprese davvero solo se si parte dall’insegnamento dello psicologo Francesco Novara
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(Torino, 1923-2009). In questo saggio narrativo, scritto a quattro mani da Ugo Morelli e

Giuseppe Varchetta, la metamorfosi del lavoro viene letta in una prospettiva che travalica le
varie discipline e che attinge all’eredità di Novara: al valore scientifico e politico del suo
pensiero, ricco di intuizioni spesso anticipatrici. Morelli e Varchetta, che con Novara ebbero
una frequentazione professionale, ma anche affettuosa e conviviale, ripercorrono i suoi
insegnamenti, culturali e umani, in questo libro agile ma approfondito che rappresenta un
tributo alla figura e alle idee di uno dei padri della psicologia del lavoro.
Shockdown
Paesaggio, arte, musica, cibo
Il lavoro e il valore all’epoca dei robot
Perché lavoriamo tutti per il nuovo capitalismo?
Intrecci mediali
Humanity
la rivista di engramma 2016 135-137

L’epidemia di Covid-19 ha portato in poche settimane un radicale cambiamento nel modo di lavorare di milioni di persone, che si
stanno confrontando per la prima volta con il lavoro da remoto. Una soluzione capace di ridurre la congestione delle città e portare
indiscutibili benefici ambientali, e per questo ci si figura che continueremo ad adottarla. Tuttavia, il cosiddetto smart working pone
questioni immediate sullo spazio e il tempo del lavoro, e sulle storture che potrebbero derivarne: su tutte, l’orario di ufficio che si
dilata e insegue la perenne reperibilità, oltre alle tecnologie intrusive che monitorano le attività dei lavoratori – con il rischio che il
nuovo luogo lavorativo digitale sia uno spazio di interazioni patologiche. Zamperini parte dall’area del pianeta con il più alto tasso
di innovazione, la Silicon Valley – che negli ultimi anni ha sconvolto i comportamenti individuali e relazionali delle nostre società –
per analizzare le condizioni di chi ha lavorato da casa in realtà molto meno preparate. Cosa va salvato in questa esperienza?
Cosa abbandonato?
Umano, postumano, transumano, antropocene, animalità, relazione mente-corpo, intelligenza artificiale, diritti umani e inclusione,
humanitas e umanesimo: queste le aree tematiche di indagine dei saggi che compongono il primo dei due volumi di Humanity.
L’analisi che ne deriva fotografa un’umanità che – dalla modernità alla contemporaneità – si trova in continuo transito tra
paradigmi perduti e nuove traiettorie. Le attuali emergenze umanitarie, i frequenti disastri ambientali, le non più avveniristiche
ibridazioni tra umano e tecnica impongono un costante e rinnovato ripensamento delle condizioni e dei limiti a cui è esposta la
nostra esistenza. La riflessione filosofica ed etico-politica sull’umano si situa, oggi, in una complessa e articolata scena di mondo:
qui essa incontra il versante dell’arte o, più in generale, dell’estetico. Proprio risalendo alle origini del moderno, si possono trarre
spunti per un rilancio critico del progetto umano, di un nuovo umanesimo finalmente depurato da retaggi ideologici e ipoteche
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metafisiche.
Es hora de que la filosofía vuelva a la ciudad, a la polis socrática que se ha convertido en una metrópolis global. Pero ¿qué
margen tiene el pensamiento en el mundo globalizado, cerrado sobre sí mismo, incapaz de mirar hacia fuera y más allá? En un
momento en que la filosofía corre el riesgo de ser esclava no solo de la ciencia, sino también de una democracia vacía, que la
confina a un rol normativo, es hora de reclamar su vocación política y su potencial para cuestionar los cimientos de un sistema
que día tras día nos revela su fragilidad. En este libro, Donatella Di Cesare, una de las voces más relevantes del panorama
filosófico italiano y europeo contemporáneo, traza las líneas de su pensamiento, entre el existencialismo radical y el nuevo
anarquismo. Para Di Cesare, la crítica y el disenso no son suficientes. Conscientes de la derrota, el exilio, la emigración interna,
los filósofos regresan para forjar una alianza con los vencidos y despertar sus sueños.
Viviamo di fatto in un sistema di autodistruzione globale. Il capitalocene, cioè l’era del capitalismo – nata tra il XIII e il XIV secolo e
giunta adesso al suo concetto –, preda ogni cosa: la natura, la vita tutta, non solo il lavoro, e svuota l’immaginazione e l’anima,
colonizzandole. Questo dominio capillare e virale su ogni aspetto dell’esistente è da noi interiorizzato e di fatto non visto.
L’inconscio è il mondo là fuori, come dice Hillman, perché noi oggi siamo abbastanza esperti del nostro intimo, ma siamo diventati
cittadini assai passivi e molto poco consapevoli. L’inconscio si è spostato nella polis ed è diventato politico-sociale. Serve una
svolta interiore e insieme collettiva, corale. La liberazione è personale, ma insieme comunitaria e coinvolge anche le dimensioni
della materia, del cosmo (piante, animali, pianeti, stelle) e del mistero, che alcune tradizioni chiamano Dio, altre con altri nomi
(Vuoto, Essere, Non-Essere, Pace, Giustizia, Tao, Brahman, Uomo Cosmico ecc.). Queste dieci tesi sono un piccolo specchio
forbito in cui vedersi e un seme che vuole fi orire in ogni luogo disposto, un granello di senape, una goccia di essenza concentrata.
Pratichiamo la trasformazione e la liberazione, adesso!
L’inconscio è il mondo là fuori
AI-Work
Come vedere il mondo
Manuale di scrittura digitale creativa e consapevole
Come non fare niente
Socialtotalitarismo
Comunismo necessario
La societ� automatica risponde politicamente e teoreticamente alle previsioni di un’eclissi dell’impiego salariato in
Europa causata dall’automatizzazione generalizzata della produzione. La sua risposta, tuttavia, si estende anche alla
crisi finanziaria, alla decadenza dei saperi, al potere dei big data, allo sfruttamento 24/7 delle facolt� cognitive e alle
innovazioni dell’intelligenza artificiale, cos� come all’emergenza ecologica relativa al cambiamento climatico. Di
fronte a questo scenario, Stiegler invita a concepire una societ� automatica degna di tali sfide, ossia in grado di
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adottare criticamente l’automatizzazione con il fine di salvaguardare e potenziare quel che non � calcolabile e non
deve essere automatizzato: i saperi, gli affetti, il desiderio e le relazioni, vale a dire ci� che fa s� che la vita valga la
pena di essere vissuta.
Le profezie sulla “fine del lavoro” risalgono all’alba della civilt� industriale. Anche oggi c’� un’opinione diffusa sulla
rivoluzione tecnologica, ed � che l’intelligenza artificiale sostituir� gli uomini, cancellando il lavoro come lo
conosciamo. Un’idea del tutto infondata. Le nostre inquietudini sono un sintomo della vera trasformazione in atto: non
una scomparsa del lavoro, ma la sua digitalizzazione. Con un’inchiesta sul nuovo capitalismo delle piattaforme,
Antonio Casilli getta luce sulla manodopera dell’economia contemporanea: centinaia di migliaia di schiavi del clic
vengono reclutati in Asia, in Africa e in America Latina per leggere e filtrare commenti, classificare le informazioni e
aiutare gli algoritmi ad apprendere. � una rivoluzione che ci riguarda da vicino, molto pi� di quanto vorremmo
vedere, perch� trasfigura il lavoro in un gesto semplice, frammentario e pagato sempre meno o perfino nulla, quando
a compierlo sono addirittura i consumatori. Casilli esplora le strategie e le regole del nuovo taylorismo, nel quale
Amazon, Facebook, Uber e Google sono gli attori principali grazie alla capacit� di sfruttare i propri utenti inducendo
gesti produttivi non remunerati. Servono tutti gli strumenti della sociologia e della scienza politica, del diritto e
dell’informatica per smascherare le logiche economiche della societ� plasmata dalle piattaforme digitali. Per la prima
volta, con questo libro riusciamo a immaginarne il superamento: la posta in gioco della nostra epoca � la lotta per il
riconoscimento del lavoro di chi fa funzionare le macchine senza diritti e, spesso, senza consapevolezza. Siamo tutti
lavoratori digitali e abbiamo bisogno di una nuova coscienza di classe.
Ogni giorno i poteri che governano la nostra societ� architettano raffinati stratagemmi per sottrarci porzioni sempre
pi� importanti di tempo: dalla burocrazia all’intrattenimento, passando per l’erosione del confine tra tempo libero e
tempo dedicato al lavoro, il capitalismo oggi si nutre della nostra attenzione, della monetizzazione di sentimenti come
l’amore e l’amicizia e dell’esibizione di passioni politiche, hobby e idiosincrasie. La Cronofagia � una forma di
predazione capace di proporsi con i volti rassicuranti del progresso, della libert� d’espressione e
dell’intrattenimento, un’appropriazione costante e pervasiva che mercifica segmenti sempre pi� ampi delle nostre
vite. Dalla riduzione del sonno alle incombenze burocratiche riversate sulle masse, dalla diffusione dei social network
alla fine dei tempi morti, dalle tecnodipendenze ai nontempi dei nonluoghi, dalle vacanze all’erosione della memoria,
Cronofagia indaga come il capitalismo depreda le masse del proprio tempo.
Raccolta dei numeri di 'La Rivista di Engramma' (www.engramma.it) 135-137 dell'anno 2016. Raccolta della rivista di
engramma del Centro studi classicA | Iuav, laboratorio di ricerche costituito da studiosi di diversa formazione e da
giovani ricercatori, coordinato da Monica Centanni. Al centro delle ricerche della rivista � la tradizione classica nella
cultura occidentale: persistenze, riprese, nuove interpretazioni di forme, temi e motivi dell’arte, dell’architettura e
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della letteratura antica, nell’et� medievale, rinascimentale, moderna e contemporanea.
CAPORALATO IPOCRISIA E SPECULAZIONE
Un mondo logistico
Manifesto a pi� voci per il XXI secolo
Mille piani. Capitalismo e schizofrenia
Dieci tesi sul capitalocene: pratiche di liberazione
Quando si scrive un'e-mail...
Con i libri in cammino
Una guida pratica all’ukeireru, il principio giapponese dell’accettazione, per eliminare lo stress Èpossibile trovare maggiore pace e
soddisfazione nella vita? Il concetto giapponese di ukeireru, o accettazione, è la chiave per capire come ridurre l’ansia e lo stress e
aumentare il benessere. Imparando e praticando l’ukeireru si possono migliorare le relazioni, con una maggiore predisposizione
all’ascolto e alla ricerca di punti in comune con l’altro. Si può trovare la calma nel ritualizzare piccoli gesti, come fare il caffè, bere il
tè o assaporare un cocktail, e riscoprire l’importanza di bagni rilassanti e sonnellini ristoratori. Si può praticare il rispetto per sé
stessi e per gli altri, con un effetto calmante su chi ci circonda, per riuscire ad ascoltare più di quanto si parli. Si può riordinare la
vita riducendo al minimo le esperienze e le relazioni che provocano più stress che sollievo. Ancora, si possono coltivare modi
pratici per affrontare la rabbia, la paura e le discussioni. Praticando l’accettazione, insomma, è possibile fare una pausa dallo stress
e dalle situazioni che ci mettono a disagio, così da prendere in mano la nostra vita. Il primo passo per il cambiamento è
l’accettazione della realtà. La chiave per la felicità è tutta qui. «Un’affascinante e suggestiva riflessione sul concetto di felicità,
attraverso lo studio degli elementi base che caratterizzano i concetti di “accettazione” ed “empatia” in Giappone.» Merry White,
docente di antropologia presso la Boston University «Scott Haas ha scritto un libro prezioso, utilissimo per integrare l’approccio
occidentale alle pratiche giapponesi per la riduzione dello stress.» Robert B. Saper, direttore del Dipartimento di medicina integrata
a Boston Scott Haas è uno scrittore e psicologo clinico. Vincitore del premio James Beard per le sue trasmissioni in onda su
emittenti televisive americane, ha conseguito un dottorato di ricerca presso l’Università di Detroit e ha svolto il suo tirocinio di
dottorato presso il Massachusetts Mental Health Center, un ospedale universitario della Harvard Medical School. Visita spesso il
Giappone per motivi di lavoro. Vive a Cambridge.
[ITA] Il termine potere, lungi dal possedere una designazione rigida, gode di svariate accezioni e di molteplici forme. Proprio in virtù
della sua pervasività nonché della sua incoercibile multiformità, è possibile leggere la storia dell’uomo come una storia di potere o
di poteri. Diverse sono le declinazioni del termine: da quella che permette di interpretarlo come possibilità di azione da parte di
ciascun soggetto, a quella che lo intende quale monopolio della forza o ancora legittima forma di amministrazione politica. Tanto
come sostantivo quanto come verbo, il potere racconta una storia necessaria: la storia di un consorzio umano che non può
prescindere dal subire o dall’esercitare potere e di un uomo che per essere deve potere. La necessità e la trasversalità della
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articolata tematica sono al centro di questo volume, che scaturisce da uno sforzo di riflessione nato nell’ambito del Dottorato di
ricerca in “Storia, Culture e Saperi dell’Europa mediterranea dall’antichità all’età contemporanea” del Dipartimento di Scienze
Umane dell’Università degli Studi della Basilicata. La formazione ampia ed eterogenea degli autori, spaziando dalla storia alla
filosofia, dalla filologia alla letteratura, dalla storia della lingua alla storia dell’arte, ha consentito di affrontare l’argomento a partire da
punti di vista e da discipline differenti, nel tentativo di mostrare e di problematizzare la sua complessità, i suoi molteplici e cangianti
volti, i suoi luoghi e i suoi sviluppi. [ENG] Places and forms of power from antiquity to contemporary age. Far from being a rigid
designator, the term power takes on several meanings and forms, so much so that the history of mankind can be read as the history
of power. The associations it triggers are actually multifaceted as they range from power as the monopoly of force and violence or
as a legitimate form of political behaviour, to power as potentiality. What these meanings point to is that the notion of power is an
inescapable feature of the history of human social life. Inevitably, human beings are subjected to power and exercise power;
ultimately, their very existence has to be related to power conceived as potentiality. The transversal nature of this complex topic is at
the core of this volume that stems from the insights developed within the PhD program “History, Cultures and Knowledge of
Mediterranean Europe from Antiquity to the Contemporary Age” held at the University of Basilicata. The different disciplinary
backgrounds of the contributors (history, philosophy, philology, language history, literature and art history) have informed the
different approaches adopted, all of them unveiling the multiple and changing faces of power, its places and developments.
Quante volte hai controllato il cellulare oggi? Ti svegli e guardi subito le email ricevute? Sei consapevole che negli ultimi dieci anni
lo smartphone ha rivoluzionato le tue giornate, sfumando così i confini tra vita personale e lavorativa? Molti oramai lavorano nel
digitale, ma nessuno ha mai insegnato come gestire i ritmi di un lavoro 24/7 e le notifiche che arrivano costantemente facendo
perdere tempo, produttività e creatività. La cultura del ‘sempre disponibili’ in quanto sempre connessi sta creando problemi. È
arrivato il momento di affrontarli. Questo libro, attraverso la metodologia Digital Felix, individua come equilibrare vita personale e
vita professionale, rendendo il tempo più produttivo, e aumentando energia e attenzione. Eliminare il digitale dalla tua vita non è la
soluzione: serve un nuovo metodo per gestire la sfera digitale così da raggiungere un equilibrio più sano, con benefici sul piano
personale, interpersonale e lavorativo. Un percorso che ti porterà a modificare alcune abitudini, per porti le giuste domande con
l’obiettivo di trovare un diverso equilibrio. Chiedersi cosa sia veramente essenziale è il primo passo. Ti attende un futuro in cui
essere in completo controllo del tempo, dell’attenzione e della tua energia, per vivere appieno ogni momento della giornata.
Cominciamo?
La meccanizzazione e la riduzione a un comportamento para-tecnologico inducono a rinunciare a qualsiasi relazione sociale signifi
cativa che non sia formale, gestita attraverso i media tecnologici. Questi ultimi hanno preso il posto dei contatti diretti, favorendo la
comunicazione mediata, che ha il pregio di essere asincrona, libera e democratica, poiché pone tutte le persone sullo stesso livello.
Soprattutto non coinvolgente, così come deve essere una comunicazione neutra, spersonalizzata e priva di ambiguità. Nella società
ipertecnologizzata l’individuo ritiene di godere di un’assoluta libertà e autonomia, garantite da una tecnologia a misura d’uomo.
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Senza padroni e senza Dio. La tecnologia può tutto, poiché ha assunto oggi una sostanza “magica”, quasi sovrumana, che si
nasconde dietro la sua struttura opaca e il mistero di una conoscenza superiore ignota alla maggior parte delle persone che ne
fanno uso. Così l’uomo nuovo si affi da alla tecnologia con una fede illimitata: è la nuova religione.
Filosofia del mondo nuovo
Antropologia e politica oltre l'individuo e lo stato
Il lavoro 4.0
I luoghi e le forme del potere dall’antichità all’età contemporanea
Focus & produttività per il manager nell'era delle distrazioni digitali
RischI e opportunità dello smart working
Una guida in 18 punti
Le tecnologie digitali rappresentano una sfida dal punto di vista della loro interpretazione teorica. L’umanità si trova di fronte
ad un passaggio storico o il quadro rappresenta l’«evoluzione» di una tendenza che non modifica il senso dei processi? Le
trasformaCi sono passaggi della storia in cui si aprono scenari che vanno oltre le generazioni in vita. L’invenzione della
scrittura, la messa a punto del metodo scientifico, l’uso dell’elettricità, sono esempi di tali discontinuità che, pur
«dirompenti», nell’epoca della loro introduzione non furono percepite come «punti di non ritorno». zioni nella produzione e nel
lavoro rappresentano il luogo privilegiato per comprenderne il senso. Il libro affronta il nodo di questo dibattito con un vero e
proprio confronto teorico tra letture diverse, e in parte divergenti, delle conseguenti necessità per la politica e l’agire umano.
Bellucci descrive il passaggio come epocale da una formazione economico-sociale ad un’altra, una Transizione. Per l’autore
è in atto una vera e propria «rottura di civiltà e di senso», come quella che segnò il tragitto dall’era della società agricola a
quella della società industriale. I contributi degli altri autori ingaggiano un confronto teorico che rimane aperto e darà al
lettore strumenti per maturare la propria idea sul passaggio storico.
La pubblicazione di Mille piani, nel 1980, è da considerarsi un evento del linguaggio e del pensiero, scioccante nel colpire e
impercettibile nella sua azione trasformatrice, che ancora oggi continua ad agire sui corpi, individuali e collettivi. Come ogni
evento, è dovuto scorrere del tempo – e forse altro ne passerà – perché la densità e la centralità dei temi di quest'opera
venissero recepiti in tutta la loro importanza. Le scosse telluriche prodotte da questa «geologia della morale» riguardano
svariati ambiti della relazione tra sapere, potere e desiderio, tanto nel campo umanistico, quanto in quello scientifico,
economico e politico. L’episteme della tradizione – storica, politica, coloniale, patriarcale – viene colpita implacabilmente dal
fuoco amico delle macchine da guerra filosofiche. E tra le fiamme delle immagini dogmatiche del pensiero, un rigoglio
incantevole di suoni, luci, brezze, piante rizomatiche, vespe e orchidee, sciamani e animali di ogni sorta, esprime la
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complicità con un «popolo che manca», una comunità in divenire appena tratteggiata, che fa delle differenze e delle
minoranze il cemento del domani. Per queste e altre ragioni Mille piani è un’opera filosofica ancora in grado di diagnosticare
il nostro tempo, ma anche l’arsenale teorico che può riscaldare questi «anni d’inverno», iniziati in concomitanza con la sua
pubblicazione e culminanti nella concretizzazione delle «società di controllo», illuminare a giorno la crisi ecologica ed
economica che umilia il mondo intero, e far saltare in aria la marea di stupidità, fascismi e pulsioni di dominio che
impoveriscono le nostre vite.
Le ricerche del presente volume si fondano sul nesso tra lavoro e Quarta Rivoluzione industriale. Su questo piano le
domande sono numerose. Qual è la natura del lavoro 4.0? Qual è il rapporto tra rivoluzione tecnologica e occupazione?
Quali sono i diritti del lavoro nell’epoca dei nuovi modelli di business? L’innovazione può essere implementata senza il
superamento della subalternità novecentesca e l’approdo a nuove forme di libertà e responsabilità del lavoro? La
digitalizzazione e le nuove forme di organizzazione dell’impresa mutano i rapporti di lavoro e favoriscono nuove forme di
collaborazione e di conflitto? La formazione, la qualità e la libertà nel lavoro sono più importanti del salario? La progettazione
e il design dell’impresa come si pongono nei confronti della tecnologia e del lavoro? La digitalizzazione spinge l’economia
della conoscenza a determinare nuove forme di lavoro? Quali progetti da parte dei soggetti coinvolti, a cominciare dai
lavoratori, perché queste trasformazioni siano un passo avanti nelle condizioni di lavoro e nelle relazioni industriali? Queste
e molte altre domande sono alla base dei saggi raccolti nel volume cui hanno collaborato autori di diversa formazione ed
esperienza: accademici, giornalisti, imprenditori, manager, operatori, sindacalisti e rappresentanti sindacali.
La pandemia generata dal Coronavirus SARS-CoV2, che sta facendo morti in tutto il mondo, soprattutto fra gli strati sociali
che, per le loro stesse condizioni di vita, non sanno come difendersi, è il risultato di diversi fattori e costituisce un ennesimo
avvertimento, dai più inascoltato, sulle reali condizioni del nostro pianeta e sulla possibilità che la vita possa continuare a
riprodursi in esso. Il volume, nell’analisi della pandemia, presta una particolare attenzione alla dimensione economica,
muovendo dalla convinzione che vi sia una stretta correlazione tra il modo di produzione capitalistico – la manipolazione
della natura, lo sconvolgimento degli assetti ecologici e della biodiversità che esso determina – e la genesi degli eventi
pandemici. Per sviluppare al meglio questa impostazione e per connettere la sfera economica agli altri aspetti della vita
sociale il volume presenta contributi di vari specialisti (biologi, virologi, medici, sociologi, filosofi, economisti, giuristi), dotati
però di una sensibilità antiriduzionistica. Ossia capaci di focalizzare la dimensione di loro pertinenza senza offuscare le
complesse relazioni tra questa e gli altri livelli della vita sociale.
24/7. Il capitalismo all'assalto del sonno
Le immagini delle guerre contemporanee
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Singolarità e istituzione
La digitalizzazione del lavoro
Media, cultura, comunicazione e ricerca nella pandemia
Schiavi del clic
Ama il tuo smartphone come te stesso
Le e-mail dominano le nostre giornate lavorative: ne scriviamo senza sosta e senza sosta
ne siamo bombardati. Alcuni giorni volgono al termine senza che abbiamo fatto altro che
rispondere a una valanga di e-mail, le quali scatenano a loro volta nuove valanghe. E
allora come gestire al meglio questo utilissimo mezzo? Nella breve guida in 18 punti
Quando si scrive un'e-mail... Thomas Strässle raccoglie una serie di consigli per
raggiungere i propri obiettivi e fare una buona impressione senza affogare in questo mare
di e-mail.
Se dovessimo individuare una parola chiave per descrivere il presente, verità sarebbe una
candidata molto quotata. Assistiamo oggi a un’indiscutibile fascinazione per la verità:
escono ogni giorno accorati appelli per ritrovare una verità delle parole, nonché una
continua rincorsa a esibire una verità dei gesti e dei sentimenti, dei comportamenti e
dei pensieri. Ma come mai in un’epoca definita “post-veritiera” l’influenza del termine
verità è ancora così forte? Questo libro analizza alcune immagini che hanno a che fare
con la verità, quelle che si sono conformate alla sua presunta immediatezza – a partire
dai reality show e dai social network, i grandi dispositivi confessionali di oggi – e
soprattutto quelle che l’hanno affrontata in termini critici. Michel Foucault, Pier Paolo
Pasolini ed Elio Petri sono le figure principali di questo libro: a loro si devono le
riflessioni più significative sulla relazione tra potere e verità, elaborate –
sorprendentemente – quasi in contemporanea. Tra la fine del 1975 e l’inizio del 1976,
infatti, mentre il pensiero di Foucault conosceva una svolta significativa con La volontà
di sapere, Pasolini e Petri realizzavano Salò o le 120 giornate di Sodoma e Todo modo:
due film maledetti, censurati e rimossi, che mettevano in scena una spietata analisi
delle due facce di questa relazione, divisa tra repressione totalitaria e cura pastorale.
Dialogando ampiamente con filoni di studio consolidati e ricerche pregresse, il libro
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propone un confronto tra queste tre figure all’incrocio tra cinema e filosofia, per
esplorare poi come le riflessioni da loro sviluppate con immagini e parole rivelino
un’attualità decisiva all’interno di molte questioni del presente e aprano nuovi percorsi
di interpretazione. È dunque un libro su questi tre autori, su due film cruciali come
Salò e su Todo modo, ma anche sul carattere particolare del cinema italiano nella
rappresentazione del potere e, più in generale, sull’utilità della teoria del cinema per
affrontare concetti e problemi centrali nel dibattito contemporaneo. Un volume rivolto a
pubblici differenti, dagli studiosi e appassionati di cinema a quelli di filosofia
critica, che intreccia un approccio specialistico e dettagliato con un’apertura
prospettica
«Essere accompagnato da un libro, la sua prossimità materiale – per esempio, in certe
circostanze, volersi addormentare con lui, tenendolo aperto su di me come se il mio corpo
potesse continuarne la lettura – il suo formato, la sua copertina, il titolo, l’edizione.
Sia dopo, sia durante il cammino, leggere qualche frase, vedere qualche parola come un
nutrimento fisico o psichico, come quello di una preghiera, quello di un versetto di un
salmo… per andare là dove la mia avventura mi spingeva, ignorando che cosa sarebbe
accaduto. Qualunque fosse il libro scelto, molto spesso facevo l’esperienza di non poter
più ritornare indietro, impossibile il dietro-front. I passi avrebbero lasciato delle
tracce. E ne hanno lasciate… Bastava che la passeggiata fosse sufficientemente faticosa
perché la coniugazione con la lettura prendesse una dimensione quasi angelica. Sensazione
misteriosa che ho sperimentato anche dopo lunghe escursioni in bicicletta…».
Che effetto avrà l’intelligenza artificiale sull’occupazione? Lo raccontano Dunia
Astrologo, Andrea Surbone e Pietro Terna in un vortice di considerazioni, confutazioni,
concertazioni per indagare a fondo il problema, alla ricerca di una sintesi, di una
traccia comune che apporti una riflessione condivisa al dibattito sul mondo a venire. La
concretezza di Dunia Astrologo, con l’esame delle potenzialità alternative al modello
capitalistico rese possibili dall’onda dell’innovazione tecnologica; la fantasia di
Pietro Terna, nella narrazione di un mondo dell’abbondanza nel quale i prezzi svaniscono;
l’utopia di Andrea Surbone, grazie all’uscita dal paradigma del denaro. Gli autori
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traducono la propria esperienza in una proposta politica, economica e sociale.
La specificitˆ umana. Umanesimo vs post-umanismo?
aut aut 371
Sobre la vocación política de la filosofía
Documanità
1. L’avvenire del lavoro
Parole chiave per i media studies
La Quarta Rivoluzione industriale e le trasformazioni delle attività lavorative
Scrivi in modo efficace per tessere reti, immaginare mondi, costruire relazioni Perché?
Scrivere vuol dire progettare una relazione tra persone: assunto che oggi si riveste di
una nuova valenza grazie alle tecnologie Web e Mobile. Da più parti si sottolinea la
centralità del contenuto e del Content Marketing, ma purtroppo poche volte ci si sofferma
sul nuovo significato dello scrivere in epoca interattiva. Da qui la necessità di parlare
di “scrittura digitale” e proporre un metodo di lavoro che parte da giornalismo,
copywriting e scrittura creativa per allargare la riflessione a cinema, musica,
televisione. Senza dimenticare la natura del comunicare (mettere in comune) e il DNA
umile della scrittura. Cosa? Questo libro propone un metodo e un atteggiamento frutto di
anni di esperienza a fianco di agenzie pubblicitarie e di marketing. Ma soprattutto è un
viaggio trasversale dentro le geografie del testo digitale, alla ricerca di quella
filosofia operativa che permette di produrre contenuti credibili e distinguersi in mezzo
al “rumore di fondo” della Rete. È un modo diverso di intendere il testo, il rapporto con
il destinatario e, in estrema sintesi, con l’altro. Il tutto visto grazie a una lente
molto pratica, già sperimentata presso università e aziende, che comprende numerosi
esercizi per migliorare i propri testi e, soprattutto, viverne la produzione in quanto
esperienza che arricchisce noi stessi e gli altri. Per chi? Dedicato a imprenditori,
professionisti e studenti, questo testo si rivolge anche a tutti gli appassionati di Web,
scrittura, blogging e social media. Con particolare attenzione a chi non si accontenta di
sentirsi ripetere “Content is king”.
Il nostro rapporto con smartphone, tablet e pc in questi anni è cambiato molto. Non si
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tratta più di meri strumenti al servizio delle nostre attività: sono vere e proprie
estensioni dei nostri corpi e delle nostre menti, delle quali non possiamo più fare a
meno. In quasi ogni situazione umana che si possa immaginare è presente un dispositivo
digitale, il quale influisce anche sul modo di relazionarsi tra le persone, portando con
sé effetti collaterali come stress, scarsa capacità di concentrazione, superficialità, ma
anche straordinarie potenzialità di comunicare con gli altri, reperire informazioni,
realizzare progetti, perfino pensare. Per questo non bisogna demonizzare i nuovi media ma
occorre capire come ormai siano parte di noi stessi e farli diventare elementi di
crescita. Attraverso il percorso della Digital Mindfulness viene affrontato il tema della
consapevolezza del rapporto con i media digitali, proponendo piccole pratiche quotidiane,
spazi di riflessione, momenti di riequilibrio per migliorare la nostra vita e quella
degli altri. E per trasformare in opportunità gli aspetti problematici della digital
life.
Oltrepassato il centenario della Rivoluzione d’ottobre, appare superato per sempre il
tempo delle rammemorazioni nostalgiche. Tuttavia, di fronte a quello che ormai anche una
parte del pensiero liberale legge come la grave crisi o persino il fallimento – storico,
sociale, economico, ecologico – del capitalismo, è urgente ripensare e rinnovare, del
movimento comunista, l’ispirazione egualitaria, libertaria, antropologicamente ed
economicamente innovativa. Sulla base di questo assunto, Comunismo necessario mette
assieme contributi originali – spesso in prima edizione mondiale – di molte fra le voci
più autorevoli del pensiero marxista, femminista e postcoloniale contemporaneo. Ne
risulta non una semplice miscellanea, ma una scrupolosa indagine, accuratamente guidata
da C17, collettivo di militanti e intellettuali che ha curato il volume, sui più vari
ambiti del nuovo pensiero comunista.
In un mondo in cui la tecnologia crea dipendenza ed è volta a comprare e vendere la
nostra attenzione, in cui il valore di ciascuno è determinato dalla produttività 24 ore
su 24, 7 giorni su 7, sembra impossibile trovare una via di fuga. In questa stimolante
guida su come resistere all’economia dell’attenzione, l’artista e critica Jenny Odell ci
mostra come è possibile ancora riappropriarsi della propria vita. Odell considera la
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nostra attenzione la risorsa più preziosa – e più sfruttata – che possediamo. Dobbiamo
quindi continuamente (e attivamente) scegliere come utilizzarla. Forse non la dedicheremo
a tematiche ritenute importanti dal capitalismo... ma quando riusciremo a usare una nuova
tipologia di attenzione, scrive l’autrice, saremo in grado di intraprendere forme di
azione politica più audaci, di reimmaginare il ruolo dell’umanità nell’ambiente e di
giungere a una comprensione più sensata della felicità e del progresso. Lungi dall’essere
un semplice saggio anti-tecnologia o una meditazione di ricongiungimento con la natura di
cui si legge così spesso, Come non fare niente è un piano d’azione per pensare al di
fuori dai temi capitalistici di efficienza. Provocatorio e persuasivo, questo libro
cambierà il modo di vedere il posto che avete nel mondo.
Guida per una nuova iperumanità
Tra paradigmi perduti e nuove traiettorie
Intelligenza artificiale e non-occupazione
Resistere all'economia dell'attenzione
Francesco Novara. Il lavoro non è più quello di una volta
Digital Detox
Felicità d'Italia
24/7. Il capitalismo all'assalto del sonnoCon i libri in camminoPolimnia Digital Editions
Lo studio della televisione e dei media, in ambito accademico e non solo, ha ormai una lunga storia, ricca di idee, concetti,
discussioni e metodologie. Questo volume mette in fila le parole chiave più importanti per fare il punto su questa ricca e articolata
tradizione, e insieme per guardare avanti, verso le nuove domande, le nuove frontiere e le nuove sfide che stanno emergendo nel
campo di ricerca. Ognuna delle sessantacinque parole chiave – affidate a studiosi affermati e autorevoli ricercatori – presenta
definizioni e contesti, ricostruisce e intreccia storie, mette in discussione posizioni assestate, getta lo sguardo sullo scenario
contemporaneo, in una fruttuosa sintesi della più importante letteratura scientifica e del più avvertito dibattito giornalistico e
pubblico. Parole chiave per i media studies offre ampie riflessioni su temi quali il rapporto tra i media e la società, l’idea di testo e
quella di gusto, le celebrità e i fan, l’impatto del digitale e il dibattuto concetto di «nuovi media», l’industria e i pubblici, il potere e
il diritto d’autore, l’ironia e gli incerti confini del popolare. Si propone dunque come testo di studio, strumento di consultazione e
acuto racconto di un campo di ricerca cruciale per il nostro tempo.
Qual è il nostro sguardo sulla guerra? In che modo i nuovi media hanno trasformato i conflitti e hanno mutato il nostro modo di
guardare gli eventi bellici rispetto al XIX secolo? Che rapporto esiste tra la percezione (o la crescente anestesia) in relazione alla
violenza bellica e i media che la mostrano (o la rimuovono)? Le guerre da sempre sono portatrici di violenza, sangue, morte; sono
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situazioni nelle quali prendono corpo di volta in volta modi concreti di intendere lo spazio politico, in cui si realizza uno specifico
modo di vivere dell’uomo. A un secolo dallo scoppio della Prima guerra mondiale – la prima guerra fotografata in massa, in modo
diffuso e dissonante –, a settant’anni dalla Liberazione e dalla chiusura dei campi di sterminio, questa raccolta di studi intende
tornare a riflettere su alcuni momenti fondamentali di trasformazione della guerra all’interno della storia contemporanea, a partire
dalle immagini cui tali eventi bellici sono connessi. Se le guerre sono i luoghi di esplosione della violenza pura, le immagini ci
aiutano a capire se e come i paesaggi che hanno preso forma intorno al fuoco della guerra sono cambiati nel corso del tempo. Le
immagini danno un volto alla guerra, indicano il senso (e l’assenza di senso) di un conflitto, in modo consapevole o meno sono
prese di posizione politica nella storia.
Gli enormi e dispotici monopoli privati che dominano la scena digitale, in primis Facebook e Google, hanno acquisito una
dimensione, un potere, una pervasività, una tale disponibilità di informazioni personali su miliardi di utenti da delineare un vero e
proprio neo-totalitarismo. Nel “Socialtotalitarismo”, le piattaforme online chiudono la visuale di ciascuno sui saperi, sulle
ideologie, sul branco che meglio si conformano alle sue preferenze e pregiudizi, producendo tribalizzazione, radicalizzazione,
sfaldamento di ogni “verità”, razionalità e coesione sociale. Se l’Occidente si destasse dal sonno della ragione democratica che ha
portato a questa rapidissima conquista del mondo da parte di una manciata di padroni privati potrebbe esplorare delle vie d’uscita:
una nuova e vigorosa politica antitrust; il divieto di raccolta e trattamento di informazioni personali che non siano espressamente
fornite dall’utente; il riconoscimento della natura di bene comune del web e delle sue principali infrastrutture e funzioni;
l’imposizione di un “design etico” delle piattaforme online, che vieti ogni manipolazione, induzione di dipendenza, e moderi i
“contagi emotivi”. Il Digital Act, in discussione nella UE, è un’epocale salto di qualità nei tentativi di regolare democraticamente il
capitalismo digitale. Ma è debole la decisione UE di non contrastare il diritto alla raccolta e trattamento di illimitate informazioni
personali, e la rinuncia all’introduzione di limiti antitrust forti.
Cronofagia

La fatica di essere pigri
Come il capitalismo depreda il nostro tempo
Bernard Stiegler. Per una farmacologia della tecnica
La società automatica
Estetiche della verità. Pasolini, Foucault, Petri
La storia della pigrizia ha radici antiche, incrociandosi con l’ozio e con l’accidia. L’ozio è padre di tutti i vizi, ma anche virtù
del letterato che sfugge alle costrizioni del lavoro. Analogamente l’accidia è vizio capitale, meno grave però di altri
comportamenti considerati riprovevoli. Intere classi sociali ne fanno il loro vanto, altre la deridono, altre vi aspirano. E molti
sono i racconti che riguardano la pigrizia, facendone ora una proprietà caratterizzante certi personaggi (da Oblomov a
Paperino) ora un atteggiamento di ribellione contro le società moderne (da Stevenson a Lafargue, da Russell a Barthes). In
gioco, è la rivendicazione di stanchezza, il desiderio di riposo, l’esigenza del non voler fare. Morale: difficile essere pigri.
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Bisogna faticare per riuscirci. In un’epoca che glorifica incessantemente la prestazione, riempiendo ogni momento della
nostra vita di gesti carichi di necessità produttive, non far nulla è tutt’altro che evidente. Per questo va perseguito,
rivendicato come un diritto, praticato come esercizio di libertà.
Paolo Vignola L’animale proletarizzato. Stiegler e l’invenzione della società automatica, Carlo Molinar Min, Giulio Piatti
Stiegler e l’individuazione “social”, Riccardo Fanciullacci Oltre l’apocalisse. Tecnica, storia e conflitto politico nel pensiero
di Stiegler, Sara Baranzoni La funzione della ragione. Per non divenire folli nella società automatica, Francesco Vitale
Politiche dell’attenzione. La scrittura performativa di Stiegler, Pietro Montani Schematismo tecnico e immaginazione
interattiva, Antonio Lucci Antropotecnica e Negantropocene: un confronto tra Sloterdijk e Stiegler, Bernard Stiegler
Negantropologia dell’Antropocene. Il pensiero come biforcazione, Bibliografia di Bernard Stiegler, Edoardo Greblo Niente
altro che esseri umani, Antonello Sciacchitano Verso una psicoanalisi del soggetto collettivo, Paolo Godani Per
un’archeologia del carattere.
Che il potere delle immagini sia cresciuto a dismisura è sotto gli occhi di tutti. Con l’avvento dei nuovi media, la loro
produzione è cresciuta vertiginosamente e la loro circolazione è così pervasiva da scandire ogni momento della nostra vita.
Solo negli Stati Uniti ogni due minuti vengono scattate più fotografie di quante se ne siano realizzate nell'intero XIX secolo, e
ogni mese vengono caricati sul web novantatré milioni di selfie, per non parlare dei milioni di nuovi video postati
quotidianamente sui social. Il mondo di oggi, sempre più giovane, urbanizzato, connesso e surriscaldato, ci appare
inevitabilmente ridotto in frantumi. L’immagine stessa della Terra – non più quella compatta sfera di marmo blu
immortalata nel 1972 dallo scatto analogico degli astronauti dell’Apollo 17 – ci viene presentata attraverso un mosaico di foto
satellitari che ne ricompongono una forma molto fedele nei dettagli ma di fatto “virtuale”, perché non più legata a un unico
luogo e tempo. Come possiamo allora reimparare a guardare un mondo che innovazioni tecnologiche, sconvolgimenti
climatici e politici hanno trasformato radicalmente nel giro di pochi decenni, e che continua a mutare sotto i nostri occhi a
una velocità insostenibile? Nicholas Mirzoeff esplora il modo in cui diamo forma alle immagini e come queste, a loro volta,
plasmino la nostra esistenza, scatenando profondi cambiamenti politici e sociali. Nel farlo, l’autore distilla un vasto
repertorio di scritti teorici – da John Berger a Walter Benjamin, da Michel Foucault a Gilles Deleuze – ed esamina in una
prospettiva storica numerosi fenomeni della cultura contemporanea, muovendosi tra diverse discipline e contesti geografici.
Dal selfie, una forma di autoritratto non più appannaggio esclusivo delle élite ma strumento con cui la maggioranza globale
dialoga con se stessa, ai droni, che hanno sostituito i generali nell’arte di visualizzare la guerra, Come vedere il mondo è una
mappa essenziale per orientarsi nel mare di immagini in cui siamo immersi. Il volume è pubblicato in formato solo testo.
Essere più felici al tempo dei social grazie alla digital mindfulness
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